
Suor Maria Assunta - Test. 7  
 
(Suor Maria Assunta, Clarissa, Carpi)             Monastero di S. Chiara Carpi 24-02-98 
 

Gent. e carissime Sigg. Olga e Nelly pace a voi! 
finalmente posso farvi pervenire in fotocopia gli scritti (pochi in realtà) che la 

carissima Sig. Vittorina mi aveva indirizzato negli anni 80 quando nel suo cuore 
maturava il desiderio di avere le ... Clarisse presso la Casa del Sole onde 
completare il trinomio: Preghiera - Carità - Sofferenza che celebrati nell'unica 
Eucaristia diveniva fonte di vita, di conforto e di fecondità apostolica. Questo suo 
ideale traspare bene nella lettera 1^ inviatami a Forlì nell'80 o 81. Questi scritti sono 
nell'archivio della Federazione ecco perché sono in fotocopia e in ... ritardo. Più che 
per corrispondenza si tenevano incontri per un'intesa diretta alle possibilità e 
modalità idonee a realizzare la presenza delle Clarisse a Mantova. 

Ricordi personali? Sono parecchi ed è difficile trovare espressioni adeguate alla 
loro richiesta. Vittorina aveva una "Fedaccia" al dir di Mons. Scarduelli e proprio per 
questa sua grande Fede il Signore ha potuto compiere l'opera sorta a favore dei 
bimbi cerebrolesi. Mi ricordo una sua frase detta pochi mesi prima di lasciarci: "Il 
Signore ha fatto tanto con questa testa buca e se avesse trovato una testa più buca 
della mia ne avrebbe fatte di più". 

Credeva e vedeva Gesù presente in ogni bambino. Diceva: "Loro sono il mio 
tabernacolo e lì in questi bimbi adoro Gesù vivo". Era convinta che l'amore e solo 
l'amore guariva e faceva vivere questi bimbi. Raccontava di un bimbo il cui cervello 
non dava segni di vita, l'encefalogramma risultava piatto, lei disse al professore: lo 
dia a me e vedrà cosa sarà di questo bimbo "tronco". 

Puntualmente Vittorina le dava un bacino poi lo immergeva nell'acqua - faceva 
carezze ecc. un giorno, due, tre, ecc. ecco che il bimbo inizia a dare risposte 
aprendo gli occhietti poi piano piano abbozzare un sorriso, tentare di camminare. Lo 
riporta dopo un mese dal professore, lui si meraviglia e Vittorina: "Vede è il miracolo 
dell'amore". 

Era una donna dal cuore grande, inesauribile nel donarsi, un ottimismo che non 
conosceva paure o le cosiddette prudenze umane. Si fidava di Dio più che delle 
risorse o vie burocratiche pur necessarie. Seguiva la logica dei Santi e a volte 
sconfinava nel rischio di chi sa che la Provvidenza si alza prima di noi. La carità era 
prima e oltre tutto. So quanto ha desiderato la presenza delle Clarisse. Era certa 
che venivano perché, ci diceva con fraterna confidenza, per loro il Signore mi ha 
chiesto tanto. Per lei il segno era questo: nel giorno di S. Chiara ha scoperto di 
avere un tumore ... quel male che l'avrebbe portata in Cielo. Questo sofferto segno 
lo custodiva nel segreto del suo cuore finché non ha visto avverarsi il sogno e 
davvero è stato l'ultimo dono che ha coronato quell'ideale per cui ha donato la vita. 
Come Cristo così anche lei ... 

Madre Benedetta potrebbe dare notizie più salienti. Per crucem ad lucem! 
auguro si manifesti ora in lei la gloria del Signore che risplende nei suoi Santi. 

Un caro saluto a voi a tutta la famiglia Gementi. con affetto nel Signore 
                                                                                    Suor Maria Assunta clarissa 
 
Test. 8  

S. Pasqua 1998 
 

Gent.ma e cara Sig. Olga pace a lei! 
sono contenta per aver collaborato nella ricerca di scritti usciti dal cuore e dalla 

buona volontà della vostra Sorella Vittorina. E' bello risentire in essi l'opera del 
Signore in Vittorina e la sua risposta d'amore a Lui che Vittorina vedeva e amava 
nei suoi bimbi "tabernacoli viventi" diceva. 

Carissima, mi chiedi l'indirizzo della Madre Benedetta. E' l'attuale Madre del 



Monastero delle Clarisse presso la Casa del Sole a S. Silvestro voluto dalla stessa 
Vittorina. 

So che c'era un bellissimo rapporto tra loro e profondi ricordi che potrebbero 
essere una preziosa testimonianza. Riguardo il citati Padre Marciano Fontana 
residente allora a S. Pancrazio le comunico che era in quell'anno '81 Assistente 
della Federazione. Ecco il motivo. Ora non saprei dove si trova e in quale Convento 
forse (se c'è ancora) presso il Santuario Madonna di Barbana 34073 Grado - 
Gorizia. 

Mi è caro indicare inoltre la persona di P. Alessandro Domenicale che ha 
collaborato parecchio come Assistente federale per la fondazione del Monastero 
presso la Casa del sole e aveva tanta stima per la cara Vittorina. Le passo 
l'indirizzo: P. Alessandro Domenicale o.f.m. Convento S. Francesco Piazza S. 
Francesco 5 46100 Mantova. 

Spero di essere stata utile alla sua richiesta ed intanto porgo un gioioso augurio 
di buona Pasqua nel Signore risorto che ci dona il suo Spirito "Consolatore"! In Lui 
con affetto 

                                                                             Suor M. Assunta sorella povera 
 
Test. 21  

Carpi, capo d'anno 2000 
 

Gent. e cara Sig. Olga pace a lei! 
grazie per il grazioso opuscolo contenente preghiere e pensieri della carissima 

nostra sorella Vittorina. Lì c'è davvero tutto lo spirito e il "credo" che l'animava nel 
dono di sé ai bimbi che considerava suo Tabernacolo vivente, suoi tesori. 

Possa la conoscenza di questa donna del Signore essere esempio e specchio a 
tante altre ... 

Benediciamo il Signore che ha donato alla vostra famiglia una autentica 
testimone del Vangelo. 

Grazie, con l'augurio di un 2000 fecondo di bene. 
Con affetto 
        Sr. M. Assunta clarissa 

 


